Analisi dell’opera:                                                                      Apologia di Socrate
	Passi della DIFESA
	Accuse di Meleto, Anito e Licone
	Difesa e considerazioni di Socrate
	Elementi della filosofia socratica

	III
	Si perde nell’investigazione dei fenomeni celesti e sotterranei.

	“ allora cercai di dimostragli che si credeva sapiente e che invece non era così. Perciò mi sono tirato addosso il suo odio e anche quello di molti dei presenti.”

	· È attestato dalla commedia “le rane”di Aristofane
· Linguaggio colloquiale

· Metodo maieutico



	IV-V
	Rende più forti gli argomenti più deboli, e insegna queste cose agli altri.


	   ” ”
	   ” ”

	VI
	Sostiene il sapere di non sapere e fu nominato saggio dal dio.

	“Non credo di sapere quello che non so ” […].-Episodio del dio di Delfi – “è da questa indagine che mi sono tirato addosso molte inimicizie”
	· Vicenda del dio di Delfi

· “Io invece sono così stupido che non arrivo a capire”: so di non sapere”


	X
	Corrompe i giovani.

	“Inutile insistere oh Meleto: hai dimostrato a sufficienza che non ti sei mai dato pensiero dei giovani e riveli chiaramente la tua indifferenza in proposito, che è come dire che tu non ti sei mai occupato delle questioni per cui mi trascini in giudizio”
	· Dialogo con Meleto:  metodo maieutico 


	XV
	Non crede negli dei in cui crede la città, ma in divinità straniere.

	“Costui nell’accusa entra in contraddizione con se stesso” “C’è chi crede che esistano manifestazioni demoniache e non crede nei demoni?” “Non pensiamo tutti quanti che i demoni siano dei o figli di dei?”

“Chi fra gli uomini potrebbe credere che esistono e figli degli dei ma che gli dei non esistono?”
	· Mezzi della ricerca sono : metodo maieutico, ironia e dissimulazione, il dialogo è strumento di ricerca
· “Tratti iniziali di una religione  monoteista”



	XVII
	
	“È certo infatti o giudici che l’avere timore della morte altro non è che sembrare sapienti senza invece essere tali, perché significa far credere di sapere cose che non si sanno affatto. Nessuno conosce la morte e nemmeno sa se sia il bene più grande o il più grande dei mali”
	· So di non sapere

	XVII
	
	“Mi comporterò così con chiunque mi capiti di incontrare. Questo infatti è ciò che ordina il dio e credo che non abbiate mai avuto a disposizione un bene più grande della missione affidatami…io non mi comporterò mai diversamente da così anche se dovessi morire cento o mille volte”
	· Riferimenti alla sua missione: l’obbiettivo è la ricerca della virtù nell’anima. La filosofia diventa “impegno di vita”


	Passo della PENA
	Proposta 
	Risposta di Socrate
	Elementi della filosofia Socratica

	XXVII
	Esilio + pagamento di 30 mine d’argento.
	“Io di denaro non ne ho proprio […]. Bella vita sarebbe la mia cittadini ateniesi quando me ne andassi alla mia età cambiando di esilio in esilio una città dopo l’altra. So bene infatti che, dovunque andassi, i giovani mi starebbero a sentire mentre parlo, come facevano qui. I loro padri mi caccerebbero comunque. Starmene tranquillo significherebbe disobbedire al Dio e alla missione affidatami. La mia valutazione è di 1 mina d’argento.”
	· Sottolinea il suo obiettivo : la missione affidatagli dal dio.

· Scarse possibilità economiche: lui a differenza dei sofisti non si faceva pagare (XVII)


	Passi della CONDANNA
	Considerazione finali di Socrate
	Elementi della filosofia Socratica

	XXXI
	“Durante tutto il corso del processo la voce non ha dato alcun segno di opposizione né in merito ad alcuna azione né in merito ad alcuna argomentazione. Quale ne sia la causa? ..sembra infatti che ciò che vi è capitato sia un bene; e non siamo affatto nel giusto se pensiamo che il morire sia un male.”
	· Riferimento al demone-voce divina demone 

· Profezia topica del personaggio in punto di morte

	XXXII
	“ Se la morte coincide con il nulla e dopo la morte non si ha più alcuna sensazione ma una specie di sonno, simile a quello di chi dorme senza fare alcun sogno, con la morte si farebbe uno straordinario guadagno.”
	· I concezione della morte. La consapevolezza di non conoscere è espressa dal periodo ipotetico.

	XXXII
	“Se invece la morte è una sorta di trasmigrazione dell’anima da questa vita a un altro luogo ed è vero quel che si dice, chi di voi non sarebbe disposto a pagare pur di venirsi a trovare con Orfeo con Museo con Esiodo e con Omero?”


	· II concezione della morte : Affermazione che attesta la sua credenza circa la trasmigrazione dell’anima.

	XXXIII
	“Questo mi è ormai chiarissimo, che il morire a questo punto e il liberarmi di tutti i fastidi è la cosa migliore. Per questo non mi ha mai fermato un segno divino, e da parte mia non sono in collera con i miei accusatori e chi mi ha condannato.”
	· Rapporto con la legge : “Vada come il dio vuole, alle leggi si deve comunque obbedire!”.

· Riferimento al demone



	XXXIII
	“Ciò nonostante vi prego uomini , punite i miei figli se vi sembrerà che si curino della ricchezza o di qualsiasi altra cosa prima della virtù e se essi dovessero sembrare a se stessi di contare qualcosa senza valere alcun valore.”
	· L’obbiettivo  da perseguire è la virtù e il bene da ricercare nell’anima: la filosofia diventa impegno di vita.


